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Delibera N. 38 del09.09.2014

COPIA DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

OGGETTO: Approv^zionè regolam€nto TARI.

L'arro DUEMILAQUATTORDICI, addì NOVE del mese di SETTEMBRî ( 09,09.2014) alle ore
18:30 e seguenti, nella sala detr Cine Audito um CorÌunale ubicata in via Cuffari, giusta ordinanza sindacale
n. 08 del 16 giugno 2010, a seguito detem nezioae del Presidente del Consiglìo Comunale, i1 Corsiglio
Cofiunalo, convocato ai sensi dell'art. 19,3o comma, d,el],aL,R.'7/92 e dell'a|"'.22 del vigenfe Statuto
Comunale, si è rìúnito in sessione ordinarìa ed in seduta di inizio disciplinata dal 1o com1lìa, dell'alt. 30

della L.R. 6-3-86, Í. 9, risultano all'appe1lo nominale:

Cotlsiglieri

t BEVACOUA IVAN X
2 NANI GAETANO X
3 CALANNA MASSIMO x
4 PENSABENE BI]EMI LUCIANO x
5 NFICI FILIFIO MAS SIMILIANO X
6 LO PRESTI DECiMO x
7 BONTEMPO CLAUDIO x
8 SCORDINO CONO x
9 TR]SCARI FRANCESCO x
l0 PORTINARI ALFREDO X
tl TRISCARI ANTONINO x
12 LETIZIA ANTONINO x
13 PARASILITI MARIA X

GORGONE ROSALIA x
15 CATANIA FRANCESCO X

Ass€grati n. 15 Presenti tr. 11
In carica n. t5 04

Assume la Presidelza il consigliere, dr. Filippo Rifici, neila qualità di vice Presidente del Consiglio
Comunale,
Parteoipa il Se$etario Comùnale, dof.ssa Carm€la caliò,
Sono presenti: il Sindaco, avv, Dadele Letizia, I'ass€ssore Giùseppe Randazm Mignacca; I'assessore
Massiúo Costantino, !'ass€ssore Giovanni Rubino e il responsabile dell'areÀ cortÀblle f.f., rag. Alna
Rita Calcerano,
II Presideìrte, .icorosciuto legale il numero degli inte enuti, apre la seduta.

, La seduta è pubblica.
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pRoposrA Dt DFLIB|RAzIoNL N."- DitL PER IL CONSIGLIO COMUNALtr

PROPONONTE: ASSESSORE ALLE ATTMTA' PRODUTTIVE

OGGETTO: Approvazione regolamerto TARI:

L'ASSESSORE ALLE ATTIVITA' PRODUTTIVE

Visto l'a1t. 1, coúma 639, deila Legge n. 147 del27 dicembrc 2013, che ha istituito l'imposta unica
comunale (IUC), che si compone dell'impostr nruricìpale propria (IMU). di natura patrimoDiale,
dovula daÌ possessore di immobili, escluse le abilazioni principali, e di una componente riferita ai
servizi, che si aficola nel li'ibùlo per i servizi indivisibili (TASI), a carico sia del possessore che
deli'utilizzatore delf immobile, e nelia tassa sui dfiuti (TARI), destinata a finanziare i costi del
servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti. a cadco dell'utilizzatorei
Considerato che l'Anministrazione Comurlale ha deciso di approvare separati regolanenti per 1e

suddetto componenti della IUC al fine di rendere il più agevole possibile, per i contribuenti, la
letfura e la comprensione della complessa disciplina che cafilterizzà il nuovo cumulo.di t buti

'comùnali;

Prcso atto che con separati regolamenti si procederà ad aggiornare il regolamento IMU alla nuova
nonnativa e ad apprcvare il regolamento TASI;
Visfi i commi da 639 a 704 dell'articolo I delÌa Legge n. 14712013, che nell'ambito della disciplina
della IUC coÍtengono divelsi passaggi caratterizzanti la specifica lattispecie della TARI;
Visto in pafiicolarc il comma 682 della predetta noma, secondo cui il Comune detemiùa, con
regolamento da adottare ai sensi dell'arlicolo 52 del decreto legislafivo 1:,.446/1997,la disciplina per
I'applicazione della IUC, coùcemente tra I'altro, per quanto rigùarda Ìa TARI:

l) í cilelí di determinazione delle tarffi:
2) Ia classíJicazione delle categofie dí attívità con omogenea potelzialità di produzíone di

ríJìutí;
3) la discîplína delle úduzíoní taríffaríe:
4) la díscíplína delle e|enÍualí ríduzioni ed esenzioni, che tengano conto altresi delle capucítà

contríbutíva delh JAnxíglía, anche attrq|erso l'applícazione dell'ISEE:

"['gn



5) l'índivitltuzíone .lí categoríe di attîrítà ptodu 
^'e 

dí rifutí^sp.ecíali aLle quali applicare'
' nnll'obí"xiro clfficolta ài delituitare Le superfci ove tali rifutí si form'lno' percentuali di

rid zione lispetto all'i lera supetfcie su cui l'attiviÍà'rie e.svolta;

Visti i commi 659 e 660 dell'afiicolo 1 della Legge n 14712013, secondo cui il Comune' con

resolamento di cui all'articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n.446, pìrò prevedere

ridìzioni tariffarie eà esenzioni nel easo di:
o) abilazioni con uniio occuPanl(:
i) abítazioni tenute a.lísposizione per uso stagionale od 

-a-ltro 
uso límitato e tlisconíinuo:

í) bcalí, diversí datle àbihzio i, ed aree scoperte adibítí ad u$o stagíonale o ad uso non

continucrtiro, ma ricorrente ;
d) abitazíoní occupate da soggettí che rísie'lano o abbiaho la dimora' per piit di sei mesi

all'anno, all'eitero;
e) fdbbrícati rurali ad uso lbítati'to;

oltre aú ulteriori riduzioni ed esenzioni, rispetto a quelle elencate, la cui copefiura può essere

disoosta attraverso apposile autorizzaziotii di spesa che non possono eccedere il limite del 7 per

.".Jt" a"i 
""u" "o-oi".riuo 

del scrvizio e deve essere assicuÉta attraverso il ricorso a risorse

derivanti dalla fiscalita generale del Comune;

Visto il comma 704 d;['at1icolo 1 della Legge n l4'7 DAB, che ha abrogato I'a icolo 14 del

Decrcto - legge 6 dicembre 20i1, n.20i, convertito, con modificazioni' dalla legge 22 dicembre

2011, n. 214, istitutivo della TARES;
Vist; l'art. 52 del D.Lgs. 446/1997, richjamàto con rifedmento alia IUC dal comma 702

dell'articolo 1 della Legge n. 14712013, secondo cui le province ed i comuÌi possono disciplinare

con rcgolamento le proipiie entrate. anche tributarie, salvo per quanto attiene alla individuazione e

Oànnirlon" delte fattispecie imponibili, dei soggetti passivi e della aliquota massima dei singoli

tributi, nel dspetlo delle esigenze di semplificazione degli adempimenti dei conldbuenli:

Esamiùata la bozza di regolamento comunale TARI, predjsposta dal compelentc ufficio comunale'

costituito da n'28 articoli, allegato alla presente deliberazione per costituime parte intcgrante e

,"rtt i"f", ed approvato con deliberazione di GiÙnta Muicipale n" 94 del 6 giugno 2014'

rimandando 1a definitiva approvazione al Consiglio Comrmale

Visto 1'art. 27, c. 8, della Legge n. 448/2001, secondo cui:

- jl temine per apploYare i regoìanenti rclativi alle eùlrate degli enii locali è stabilito entro la

data fissat; da;;rme statali per'la deliberazione deì bilancio di previsione;

- i rcgolamenti sulle enrrate, anche se appfovati sùccessivamente all'inizio dell'esercizio

pùr;hè entro il te1mine di cui soprc, hanno etfetlo daÌ l" ge,Lrncio delL'cnno di dferiúento;

VISTO fart. 38 comma 3 del vigent; Statuto Comunde secondo il quale i regolamenli possono

essere adottati sotto foma di schema dall',Organo Esecutivo e solo successivamente approvati dal

Consiglio Comunale.
DATò ATTO che, ai sensi dell'ar1. 49, comma 1, de1 D Lgs 18 agosto 2000, n" 267' così come

modificato dal D.L. n. 174/2012, sol1o stati ichiesti e folmalmente acquisiti agli atti i pareri

îavorevoli in ordine alia regoladtà tecnica e contabile, espressi dal Responsabile dell'Area

Economico Finanziaria.
VIsTo il D.M. dcl 29 aprile 2014 che ha ulteriormente differito il termine per l'approvazìone deÌ

bilancio di previsione dai30 aprile al 3l luglio 2014, da parte degli Enti Locali;

VISTO il D.Lgs 18/08/2000, n" 267.

VISTO I'Ordinamento Anrministlativo Enti Locali vigente in Sicilia'

VISTO 10 Statuto Comunale, in parlicolare I'ad 2 coÍùna 6

SI PROPONE CHE LA GILTNTA COMUNALE DELIBERI



L Di approvare il regolamento comunale per
composto da n" 28 afiicoli e a.llegato alla
ntegrante e sostalìziale.

2.

i'applicazione della tassa sui rifiuti (TARI),,
presente deliberazione per costituirne parte

3.

4.
5.

6.

Il Responsabiie dell'istruttoria

,. Carmeìa Sirna

tq,,* e!.q A\"*Ì

Di dare atto che il Regolamento approvato con il pr€sente atto deliberativo ha ef1ètto dal l.
eeruaio 2-0fa, data.di. istitùzione, nel Comune di Naso, della Tassa sui Rifiuti (.ÌARI),
costituente; ai sensi dell,aÉ.l, comma dal 639 e seguenti delja Legge n 147/2013 e
ss.mm.ii., una deìle due componenti dell,lmposta Comu;ale Unica rileriiJai servrzt.
Di dare alt_resì alto che pe. quanto non disciplinato dal regolamento continuano ad applicarsi
ìe.vigenti disposizioni di legge iù materia di tributo comuiale sui rinut e suiservrzi.
Di detenuinate le tajiffe del tributo con specifica deliberazione.
Di tasmettere, la preserite.deliberazionè e copia del regolamento approvato al Ministero
dell'Economia e delle Finanze, diparfìmento deile finanzel entro it t"Àìo" Ji i0 gio_i aurru
sùa esecutività, o comunque entro il temine di 30 giomi dalla scadenza deL tennine per
l'approvazione del bilanci o di previsione
Di dare atlo che, ai sensi dell'ar1. 2 comma 6, del vigente Statuto Comunale, il regolarnento
sarà ripubblicato per la durata di 15 gionri, dopo che la deliberazione di approvazrone sarà
divenuta esecutiva.

Il Propolrente
itî'Produt

Giuseppe

h


